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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-17 Fisica
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:
 possedere una formazione approfondita e flessibile, attenta agli sviluppi più recenti della ricerca scientifica e della tecnologia;
 avere una solida preparazione culturale nei vari settori della fisica moderna e nei suoi aspetti teorici, sperimentali e applicativi, nonché una solida padronanza del metodo
scientifico di indagine;
 avere un'elevata preparazione scientifica ed operativa nelle discipline che caratterizzano la classe;
 avere un'approfondita conoscenza delle strumentazioni di misura e delle tecniche di analisi dei dati;
 avere un'approfondita conoscenza di strumenti matematici ed informatici di supporto;
 essere in grado di operare con ampia autonomia, anche assumendo responsabilità di progetti e strutture, nel campo della ricerca e dell'innovazione scientifica e tecnologica;
 essere in grado di utilizzare le conoscenze specifiche acquisite, a seconda del curriculum, o per l'utilizzazione e la progettazione di sofisticate strumentazioni di misura o per
la modellizzazione di sistemi complessi nei diversi campi delle scienze ed anche in ambiti diversi da quello scientifico;
 essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari e
tecnici.

In funzione delle competenze acquisite i laureati della classe potranno svolgere, con funzioni di responsabilità, attività professionali in tutti gli ambiti che richiedono
padronanza del metodo scientifico, specifiche competenze tecnico-scientifiche e capacità di modellizzare fenomeni complessi. In particolare, tra le attività che i laureati della
classe svolgeranno, si indicano: la promozione e sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica, la partecipazione, anche a livello gestionale, alle attività di enti di
ricerca pubblici e privati, nonché la gestione e progettazione delle tecnologie in ambiti occupazionali ad alto contenuto scientifico, tecnologico e culturale, correlati con le
discipline fisiche, nei settori dell'industria, dell'ambiente, della sanità, dei beni culturali e della pubblica amministrazione; la divulgazione ad alto livello della cultura
scientifica, con particolare riferimento agli aspetti teorici, sperimentali ed applicativi dei più recenti sviluppi della ricerca scientifica.

Ai fini indicati, in relazione agli obiettivi specifici dei curricula, i corsi di laurea magistrale della classe :
 comprendono attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze approfondite della meccanica quantistica, della struttura della materia, della fisica nucleare e subnucleare,
dell'astronomia e astrofisica, dei processi che coinvolgono il sistema terra nei loro aspetti teorici e sperimentali e di altri aspetti della fisica moderna;
 prevedono sufficienti attività di laboratorio, in particolare dedicate alla conoscenza operativa delle più recenti e sofisticate metodiche sperimentali, alla misura e all'analisi
ed elaborazione dei dati e alla conoscenza di tecniche di calcolo numerico e simbolico;
 possono prevedere attività esterne come tirocini formativi presso laboratori di enti di ricerca, industrie, aziende, strutture della pubblica amministrazione, oltre a soggiorni di
studio presso altre università italiane ed estere, anche nel quadro di accordi internazionali.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il Corso di Laurea Magistrale in Fisica nasce dalla trasformazione dell'omonimo corso attivo nel 2008/2009 e rispecchia gli obiettivi di razionalizzazione e qualificazione
dell'offerta formativa di cui al D.M. n. 3 luglio 2007, n. 362 (linee generali d'indirizzo della programmazione delle Università per il triennio 2007-2009).

Il Nucleo sottolinea la pluriennale esperienza dell'ateneo di Milano nella formazione universitaria nel settore della Fisica.

Per tutte le considerazioni sopraesposte il Nucleo esprime parere favorevole alla proposta.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
All'incontro con i rappresentanti delle parti sociali ha partecipato, per parte delle imprese, un componente dello staff dell'area formazione Università e Ricerca di
Assolombarda. Sono stati presentati i principi che hanno ispirato il disegno del corso di laurea magistrale di Fisica in particolare l'apertura culturale del corso di laurea
trasformato. E' stato espresso pieno apprezzamento per per le nuove proposte didattiche ed è stato sottolineato che i profili proposti sono molto apprezzati per il solido
impianto metodologico e la capacità di modellazione acquisita dai laureati.
Al termine della riunione è stato ribadito l'impegno delle parti di continuare nella collaborazione e nel confronto intrapresi.

Consultazioni a scadenza biennale saranno condotte per i corsi di laurea triennale e magistrale.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo



La formazione fornita dal corso di laurea magistrale in Fisica ha l'obiettivo di mettere in grado lo studente o di proseguire con studi superiori o di inserirsi con competenza in
un'attività di ricerca o professionale, avendo appreso l'utilizzazione del metodo scientifico, nonchè la base sperimentale, teorica e matematica su cui è fondata la Fisica.
Il corso di laurea magistrale permetterà di approfondire le conoscenze nell'ambito della fisica classica, della fisica relativistica e quantistica per quanto riguarda gli aspetti
fenomenologici, gli aspetti teorici e la loro formalizzazione matematica.
Acquisendo strumenti matematici ed informatici adeguati, si proverà l' esperienza nella formulazione e nell'uso di modelli matematici e nell'impiego di tecniche di calcolo
per la risoluzione di problemi fisici.
Il corso di laurea magistrale in Fisica è aperto a successivi ampliamenti e approfondimenti in corsi post-lauream; prevede più percorsi che permettono al laureato di inserirsi
nell'attività di ricerca di base e/o applicata e in quelle attività lavorative che richiedano competenze di tipo sperimentale-applicativo, la conoscenza di metodologie
innovative, l'uso di apparecchiature complesse.

In particolare il corso si prefigge di raggiungere i seguenti obiettivi:
- trasmettere una solida base culturale in ambito sperimentale-applicativo, teorico e dei fondamenti della Fisica, microfisico e della struttura della materia,
astrofisico/geofisico/spaziale;
- preparare laureati duttili, con una forte attitudine al problem-solving;
- preparare laureati capaci di descrivere in modo rigorosamente scientifico i fenomeni della Natura con un approccio matematico-statistico, e di lavorare in ampia autonomia,
assumendo responsabilità di progetti, anche con un ruolo dirigenziale e direttivo;
- fornire strumenti per la comunicazione e divulgazione scientifica ad alto livello;
- preparare laureati con solide competenze nei contenuti e nelle metodologie per l'insegnamento.

Il corso di studio prevede lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, corsi a scelta libera, partecipazione a seminari, tirocini. Le tesi di laurea possono essere svolte sia in
strutture universitarie sia presso strutture esterne come agenzie/enti di ricerca qualificati, aziende operanti nel settore tecnologico, organizzazioni dedicate alla tutela
dell'ambiente e/o del patrimonio storico artistico, ospedali, banche. Il corso di laurea propone la scelta tra curricula o con focus su un ambito della Fisica, o con copertura
uniforme dei diversi ambiti orientato all'insegnamento e alla divulgazione della scienza. Il corso di laurea prevede inoltre insegnamenti affini per integrare la preparazione in
ambiti culturalmente complementari, oltre alla conoscenza approfondita della lingua inglese.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)
In virtù dell'approfondimento delle conoscenze nelle discipline attinenti alla ricerca scientifica nei campi della Fisica teorica e sperimentale i laureati magistrali acquisiranno:
- conoscenza e comprensione delle discipline caratterizzanti la classe di laurea in ambito sperimentale-applicativo, teorico, microfisico e struttura della materia,
astrofisico/geofisico/spaziale;
- conoscenza e comprensione della Fisica classica: meccanica, termodinamica, elettrodinamica, ottica e propagazione delle onde, fluidodinamica, meccanica analitica;
- conoscenza e comprensione della Fisica moderna: meccanica quantistica, teoria quantistica della materia, Fisica nucleare, Fisica delle particelle elementari, relatività
ristretta;
- comprensione degli aspetti interdisciplinari degli studi dei fenomeni fisici e sviluppo delle abilità a inquadrare i problemi della ricerca in un contesto ad ampio spettro e
storico-scientifico;
- conoscenze matematiche avanzate: analisi matematica, algebra lineare e geometria, analisi complessa, elementi di analisi funzionale;
- conoscenze informatiche approfondite: programmazione procedurale e programmazione ad oggetti, risoluzione di problemi con tecniche numeriche, reti informatiche;
- conoscenze di elettronica e strumentazione elettronica: elettronica analogica e digitale, controllo di strumentazione, sistemi di acquisizione dati.

Le conoscenze e le capacità di comprensione indicate sono conseguite tramite la partecipazione alle lezioni, alle esercitazioni, ai laboratori, allo studio individuale, come
previsto nei piani individuali degli studi. Le varietà di insegnamenti consigliati da inserire nei piani degli studi configurano percorsi disciplinari focalizzati su aree specifiche
della Fisica. L'accertamento delle conoscenze e capacità di comprensione avviene tramite esami, scritti e/o orali. Tali esami possono avvalersi di prove scritte in itinere. Per i
corsi di laboratorio sono previste prove orali e/o prove di laboratorio e sono previste relazioni scritte sulle esperienze eseguite per verificare la capacità critica e
l'apprendimento delle tecniche sperimentali e di analisi dei dati proposte.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
In virtù del consolidamento delle competenze di tipo metodologico, tecnologico e strumentale anche in ambiti multidisciplinari e applicativi, i laureati magistrali
acquisiranno:
- capacità di utilizzare il metodo scientifico nello studio dei fenomeni fisici e nell'analisi dei dati sperimentali;
- capacità di costruire e/o sviluppare modelli matematici della realtà;
- capacità di eseguire misure in laboratorio utilizzando moderna strumentazione e di elaborare i dati utilizzando metodi statistici e reti di computer;
- capacità di utilizzare sensori e rivelatori di segnali fisici nonchè strumenti di misura, anche controllati da computer;
- capacità di utilizzare strumentazione specifica di uno dei seguenti settori: Fisica nucleare, misure spettroscopiche e tecniche di vuoto, film sottili, elettronica, laser, sensori
per misure ambientali;
- capacità di lavorare in gruppo così come appresa nei laboratori didattici sperimentali e di Fisica computazionale, e nei gruppi di ricerca anche privati durante il lavoro per
la preparazione della tesi finale;
- capacità di utilizzare efficacemente la lingua inglese in ambito scientifico, divulgativo e didattico.
Il raggiungimento delle sopra elencate capacità di applicare le conoscenze avviene tramite la partecipazione alle lezioni degli insegnamenti curricolari e si affina in
particolare negli insegnamenti con attività laboratoriale, sia di tipo sperimentale che di calcolo, nel tirocinio e nel corso della preparazione della tesi di Laurea. Per verificare
la capacità di applicare conoscenza e comprensione sono previsti esami orali e/o scritti in cui lo studente deve dimostrare la padronanza di strumenti e metodologie e delle
loro applicazioni. Un accertamento complessivo delle capacità di applicare quanto appreso nei diversi insegnamenti avviene con la preparazione e la stesura della tesi di
Laurea, relativa ad una attività di ricerca originale di carattere teorico o sperimentale rivolta alla soluzione di un problema fisico e svolta in autonomia presso gruppi di
ricerca.

Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati magistrali acquisiranno:
- capacità di valutare le implicazioni in applicazioni critiche (ad es. imaging biomedicale, dosimetria, avionica, automotive) dei dati sperimentali ottenuti in laboratorio o resi
disponibili dalle agenzie per la ricerca;
- capacità di riflettere sulle responsabilità sociali ed etiche collegate all'applicazione delle conoscenze;
- capacità di valutare autonomamente la didattica nei suoi vari aspetti;
- capacità di autovalutazione in un contesto scientifico e/o in vista dell'inserimento nel mondo del lavoro.
L'autonomia di giudizio viene sviluppata nel percorso formativo attraverso il lavoro in gruppo nei laboratori didattici e la stesura delle relative relazioni, lo svolgimento di
gruppi di studio, la partecipazione a seminari scientifici anche dedicati alla scrittura del Curriculum Vitae, il confronto critico con i docenti anche in sede di esame, lo
svolgimento del lavoro per la tesi di laurea e la sua stesura. La verifica dei risultati attesi in termini di autonomia di giudizio viene effettuata valutando in sede di esame le
relazioni di laboratorio redatte autonomamente dagli studenti, e valutando questo aspetto specifico sia negli esami di profitto sia nella prova finale.

Abilità comunicative (communication skills)
In virtù della maturazione individuale lungo il percorso formativo i laureati magistrali sapranno comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori
specialisti e non specialisti. In particolare acquisiranno:



- abilità a comunicare efficacemente in forma orale o scritta a controparti esperte o non, con proprietà di linguaggio e rigore scientifico, dosando il livello di dettaglio e
posizionando il focus della comunicazione in modo adeguato ad ogni circostanza;
- abilità a esporre i risultati sperimentali e teorici utilizzando moderne tecniche di presentazione multimediale;
- padronanza e uso efficace della lingua inglese nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali, con particolare riferimento al lessico
scientifico e alle terminologie tecniche della Fisica.
- capacità di utilizzare efficacemente la lingua inglese in ambito scientifico, divulgativo e didattico.
Le abilità comunicative vengono sviluppate particolarmente in occasione degli esami di profitto, delle relazioni di laboratorio, dei seminari, della partecipazione attiva a
esercitazioni e insegnamenti, della preparazione ed esposizione dei risultati del lavoro di tesi di laurea. La verifica dell'acquisizione delle abilità comunicative avviene in
occasione degli esami e, soprattutto, della prova finale.

Capacità di apprendimento (learning skills)
In virtù della maturazione individuale lungo il percorso formativo i laureati magistrali svilupperanno una spiccata attitudine all'approfondimento e all'allargamento delle
proprie competenze. In particolare acquisiranno:
- capacità di utilizzare con pieno profitto libri di testo e pubblicazioni scientifiche redatti in lingua inglese
- capacità di effettuare ricerche bibliografiche complesse;
- capacità di consultare banche dati e riviste elettroniche;
- capacità di consultare, sulla base di una approfondita conoscenza di base, libri di testo avanzati e riviste specializzate nei settori di ricerca caratterizzanti della sede.

La capacità di apprendimento, maturata nel complesso degli studi e nel corso della preparazione della tesi di laurea, viene valutata sia durante l'esame di laurea sia nelle
verifiche delle attività che richiedono la presentazione di una relazione sviluppata in autonomia.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Possono accedere al corso di laurea magistrale in Fisica, i laureati della classe L-30 Scienze e tecnologie fisiche e della corrispondente classe relativa al D.M. 509/99.
Possono altresì accedervi coloro che siano in possesso di una laurea in altra classe purché abbiano acquisito
- 24 CFU nei SSD FIS/01-08, di cui almeno 12 nel SSD FIS/02 e almeno 6 complessivamente nei SSD FIS/03, FIS/04, FIS/05;
- 20 CFU nei SSD MAT/01-09
Si richiede inoltre la conoscenza della lingua inglese ad un livello di competenza pari a B1.
Possono altresì accedere coloro che siano in possesso di altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo, a condizione che dimostrino di possedere le
competenze necessarie per seguire con profitto gli studi.
La modalità di verifica dei requisiti, nonché della preparazione personale degli studenti candidati all'ammissione sono demandate al Regolamento didattico del corso di
studio.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La laurea magistrale in Fisica si consegue dopo aver superato una prova finale, che consiste nella presentazione e discussione di una tesi elaborata in forma originale dallo
studente sotto la guida di un relatore. Tale tesi deve essere relativa ad una attività di ricerca di carattere teorico o sperimentale rivolta alla soluzione di un problema fisico e
svolta in autonomia presso gruppi di ricerca, Enti o imprese. La tesi dovrà documentare gli aspetti progettuali e realizzativi della ricerca svolta, nonchè le sue relazioni con lo
stato corrente della conoscenza nel settore. La complessità di questo lavoro ne giustifica l'attribuzione di un elevato numero di crediti.

Comunicazioni dell'ateneo al CUN
In relazione alle osservazioni mosse dal CUN si precisa che:
- per il descrittore "Autonomia di giudizio" sono state indicate le modalità e gli strumenti didattici con cui i risultati vengono acquisiti e verificati mentre il periodo "capacità
di utilizzare efficacemente la lingua inglese in ambito scientifico, divulgativo e didattico" è stato spostato da Capacità di applicare conoscenza e comprensione - Sintesi ad
"Abilità comunicative";
- gli obiettivi formativi sono stati modificati;
- le conoscenze richieste per l'accesso sono state riformulate ed è stato dichiarato che la conoscenza della lingua inglese richiesta è almeno pari al livello B1 ;
- gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati sono stati rielaborati.



Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

FISICO

funzione in un contesto di lavoro:
Le funzioni che il laureato andrà a svolgere nel contesto lavorativo sono, a titolo esemplificativo:
- responsabile dell'analisi e inquadramento su base scientifica dei fenomeni misurabili di interesse;
- progettista e sviluppatore di prototipi;
- esperto nell'utilizzo e nello sviluppo di strumentazioni;
- esperto nella esecuzione di misure dei fenomeni naturali (ad es. radioattività, campi elettromagnetici, ecc.);
- responsabile con azioni di supporto nel "decision making" nella valutazione dei rischi in materia di radioprotezione
- analista di dati anche su base statistica ("data scientist");
- sviluppatore di modelli matematico-statistici previsionali in un ampio spettro di possibili contesti (meccanica, finanza, medicina,...);
- coordinatore di gruppi di lavoro;
- responsabile di attività di ricerca e sviluppo;
- responsabile per la divulgazione della cultura scientifica;
- responsabile della formazione tecnico-scientifica del personale e/o di utenti esterni;
- progettista di proposte didattiche innovative.
- redattore di memorie scientifiche (articoli, libri, saggi, ecc)

competenze associate alla funzione:
Nel corso di laurea il Fisico avrà acquisito competenze che gli permetteranno di svolgere le funzioni sopra elencate. Tali competenze
poggiano su una solida base culturale scientifica ed una spiccata apertura mentale, ed includono:
- competenze in tutti gli aspetti della Fisica classica e moderna e spiccata propensione all'approfondimento;
- capacità di utilizzare il metodo scientifico ;
- capacità di coordinare, armonizzare, motivare il lavoro di gruppi nel settore della ricerca e sviluppo;
- competenze matematiche, statistiche e informatiche di livello avanzato;
- capacità di trattare i dati statistici ed interpretarli sulla base di teorie o modelli fisici;
- capacità di utilizzare strumentazioni complesse ed interfacciarle a calcolatori per la ottimizzazione ad automatizzazione delle misure;
- capacità di comunicare efficacemente su temi scientifici anche in lingua inglese.

sbocchi occupazionali:
I laureati eserciteranno la professione tipicamente nell'industria e in enti pubblici e privati presso strutture quali:
- centri e laboratori di ricerca
- ospedali e strutture sanitarie che utilizzano tecniche per la diagnostica, la terapia e la radioprotezione
- osservatori astronomici
- musei ed altri centri dedicati alla divulgazione scientifica
- banche ed assicurazioni
- strutture dedicate allo sviluppo di modelli matematico-statistici dei fenomeni
- strutture dedicate all'uso e allo sviluppo di sistemi e strumentazioni complesse
- strutture attive nel restauro dei beni artistici e nella tutela dei beni ambientali
- centrali per la produzione di energia (incluse ad es. le centrali nucleari)
- strutture per l'acquisizione e l'elaborazione dei dati

I laureati che avranno crediti in numero sufficiente in opportuni gruppi di settori potranno come previsto dalla legislazione vigente
partecipare alle prove di ammissione per i percorsi di formazione per linsegnamento secondario.

I laureati interessati a sbocchi che richiedono una ulteriore formazione proseguiranno gli studi in dottorati di ricerca o scuole di
specializzazione.

Per ulteriori dettagli si rimanda alla norma UNI11683:2017 del 07/09/2017
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-11683-2017.html
che riporta le specifiche del Fisico professionista. Vedi estratto normativa al link
http://www.anfea.it/_box_17/data/0_ESTRATTO_UNI_11683_Fisico_Professionista.pdf (da www.anfea.it).

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Fisici - (2.1.1.1.1)
Astronomi ed astrofisici - (2.1.1.1.2)

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali
curricula differiranno di almeno 30 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM
16/3/2007, art. 1 §2.



Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

min max

Sperimentale applicativo
FIS/01 Fisica sperimentale
FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e
medicina)

6 24 -

Teorico e dei fondamenti della fisica
FIS/02 Fisica teorica modelli e metodi matematici
FIS/08 Didattica e storia della fisica

6 24 -

Microfisico e della struttura della
materia

FIS/03 Fisica della materia
FIS/04 Fisica nucleare e subnucleare

6 24 -

Astrofisico, geofisico e spaziale

FIS/05 Astronomia e astrofisica
FIS/06 Fisica per il sistema terra e per il mezzo circumterrestre
GEO/10 Geofisica della terra solida
GEO/11 Geofisica applicata
GEO/12 Oceanografia e fisica dell'atmosfera

6 24 -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo :minimo da D.M. 40 -  

Totale Attività Caratterizzanti 40 - 96



Attività affini

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

min max

Attività formative affini o
integrative

BIO/04 - Fisiologia vegetale
BIO/06 - Anatomia comparata e citologia
BIO/09 - Fisiologia
BIO/10 - Biochimica
BIO/11 - Biologia molecolare
BIO/13 - Biologia applicata
BIO/18 - Genetica
BIO/19 - Microbiologia
CHIM/03 - Chimica generale ed inorganica
CHIM/05 - Scienza e tecnologia dei materiali polimerici
FIS/01 - Fisica sperimentale
FIS/02 - Fisica teorica modelli e metodi matematici
FIS/03 - Fisica della materia
FIS/04 - Fisica nucleare e subnucleare
FIS/05 - Astronomia e astrofisica
FIS/06 - Fisica per il sistema terra e per il mezzo circumterrestre
FIS/07 - Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e
medicina)
FIS/08 - Didattica e storia della fisica
GEO/10 - Geofisica della terra solida
GEO/11 - Geofisica applicata
GEO/12 - Oceanografia e fisica dell'atmosfera
INF/01 - Informatica
ING-IND/10 - Fisica tecnica industriale
ING-IND/31 - Elettrotecnica
ING-INF/01 - Elettronica
ING-INF/07 - Misure elettriche e elettroniche
M-PED/01 - Pedagogia generale e sociale
M-PED/03 - Didattica e pedagogia speciale
M-PSI/01 - Psicologia generale
M-STO/05 - Storia delle scienze e delle tecniche
MAT/02 - Algebra
MAT/03 - Geometria
MAT/04 - Matematiche complementari
MAT/05 - Analisi matematica
MAT/06 - Probabilita' e statistica matematica
MAT/07 - Fisica matematica
MAT/08 - Analisi numerica

12 18 12  

Totale Attività Affini 12 - 18

Altre attività

ambito disciplinare CFU min CFU max

A scelta dello studente 12 18

Per la prova finale 33 45

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 3 3

Abilità informatiche e telematiche 0 3

Tirocini formativi e di orientamento 0 6

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro - -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Totale Altre Attività 48 - 75

Riepilogo CFU



CFU totali per il conseguimento del titolo 120

Range CFU totali del corso 100 - 189

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : FIS/01 , FIS/02 , FIS/03 , FIS/04 , FIS/05 , FIS/06 , FIS/07 ,
FIS/08 , GEO/10 , GEO/11 , GEO/12 )

Le attività formative affini e integrative si riferiscono in parte a settori scientifico-disciplinari già utilizzati per le attività caratterizzanti, ma con riferimento a specifiche
discipline di approfondimento differenziate da quelle indicate come caratterizzanti. I predetti settori, con le discipline di approfondimento, insieme a tutti gli altri
particolarmente numerosi, concorrono ad integrare la formazione del laureato magistrale in Fisica in campi anche spiccatamente interdisciplinari.
Nello specifico i settori FIS/01 e FIS/08 forniscono approfondimenti interdisciplinari sia sul metodo sperimentale sia sulle metodologie didattiche e forniscono ulteriori
competenze al laureato interessato, ad esempio, a intraprendere la strada della formazione e dell'insegnamento. Il settore FIS/02 ha uno spettro molto ampio e contribuisce a
fornire competenze utili, ad esempio, in econometria e finanza. I settori FIS/03 e FIS/07 contribuiscono a completare la formazione del laureato su aspetti, anche
tecnico-ingegneristici, volti alle varie applicazioni della Fisica. I settori FIS/04, FIS/05 e FIS/06 forniscono ulteriori competenze tecnologiche sulla strumentazione avanzata.
Gli insegnamenti nei settori GEO/10, GEO/11, GEO/12 forniscono ulteriori competenze applicative utili, ad esempio, per il monitoraggio e l'analisi del sistema Terra.

Note relative alle altre attività
3 CFU vengono attribuiti alla conoscenza della lingua inglese di livello uguale o superiore a B2, verificata attraverso il superamento di un test di livello B2 organizzato
dall'Ateneo o attraverso la presentazione di certificazioni di comprovata validità internazionale di livello B2 in base ai livelli stabiliti dal CEF (Common European
Framework).
Il valore massimo di CFU a scelta dello studente è elevato per permettere agli studenti l'acquisizione curricolare di almeno parte dei 24 CFU in materie
antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie didattiche richiesti per l'accesso ai percorsi per la formazione degli insegnanti.

Note relative alle attività caratterizzanti
Anche in questa revisione di ordinamento didattico si mantengono gli intervalli 6-24 CFU preesistenti per i quattro ambiti disciplinari pur se il massimo (24) eccede il
doppio del minimo (6), con le seguenti forti motivazioni: gli obiettivi formativi specifici del corso sopra descritti si articolano su diversi curricula e un ventaglio di percorsi
disciplinari consigliati in ciascuno dei quali può essere necessario ampliare l'approfondimento attraverso 24 CFU di attività formative caratterizzanti in uno specifico ambito
(ad es. in un piano di studi orientato alla Fisica della Materia possono essere necessari 24 CFU di attività formative in ambito "Microfisica e struttura della materia").
Contestualmente per garantire l'equilibrio del percorso formativo si ritiene necessario che lo studente inserisca nel piano di studi almeno 6 CFU di attività formative
caratterizzanti in ciascuno dei rimanenti tre ambiti. Questa impostazione consente inoltre la individuazione di percorsi personalizzati all'interno del corso di laurea volti a
colmare eventuali lacune evidenziate nella verifica della preparazione personale degli studenti provenienti da classi di laurea diverse da L-30.

RAD chiuso il 03/05/2019


